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DI PADAVi 
ANNI* *V. 

Pad ©va, ?;.< g e n n a i * 
i l 

* 

Col primo del corrente fu aperto 
ma nuovo abbonamento alle condii 
zioni in corso,, 

QlGi&rnale, dì Padova hai cambiato 
la su** Direzione, s'è accresciutódélFò^ 
peto* dualità collaboratori, e si è assi-
cBàPBStó i l timo dî  offrire le ^ Tè-
c$ntj notizie, prima che possami 6%,; 
sér lette in Padova e provincie del 

"peto sui periodici della capitale del 
gno. 

Darà settitaanalménte una corri-
spoyidenza da Roma e da Parigi ; 
e« allo scopo di far meglio conoscere 
e sviluppareigl'interessi comunali e 
provinciali pubblieìierà- una Storiata 
della nostra Provincia. 

Con questi intendimenti il Gior
nale1 di Padova si presenta a 'suoi 
lettori, nella fiducia di ottenerne ife 
favore, e assicurarsene l'appoggio. 

Prezzo df associazione 
pagamento anticipato 
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Preghiamo I nostri affioratiti a v© 
lerci spedive arailelpatamente 
prezzo d^aleìionameiito, onde evitare 
vltavdl nella spedizione. 

I? giornali francesi continuano ad attri-
btnre il senso più.pacìfico al discorso di 
Napoleone III, nel < ricevimento dèiJ primo 
dMnno, e taluni che pretendono ài leggere 
anche fra le linee scorgono • nelle parole 
deirjmperatore,, una implicita promessa di 
maggiori libertà anche all' interno. Fra 
questi ultimi il più lusingato è il) Temp^, 
che, fabbrica molti castelli i in aria sulle' 
parole di cui si'valse il Sovrano alludendo 
alla giusta ponderazione dei poteri pubbli®. 
Che lo syi|uppo. graduale della libertà possa/ 
essere nella mente di chi ora governa la 1 
Francia, vogliamo crederlo' nói pure, ma 
c\ sia l#ito di fare le nostre riserve circa 
il tempo e la misura. , 

L'articolo del ConstUutipmel che noi;ri-
PQrtiamÒ più avanti fa riscontrò al'tenore 
dei giornali inglesi, che tutti d'accordo, a 
proposito del confetc turco-elleno e alla 
prossima ^conferenza, mettono evidente
mente dalla parte del torto il governo di 
Atene. Noi al eerto non possiamo soscrk 
vere a tutte le massime di cui, in fatto 
di nazionalità, si mostra paladino il gior
nale ufficioso di Parigi. È facile parlare 
di prudenza e di rassegnazione in casa 
d'altri, quando nella propria i più sacro
santi diritti sono assicurati • ma tuttavia 
dobbiamo associare il nostro parere al
l'altrui quando della questione di oriente 
si fa un'argomento di opportunità, non es
sendo per;. ora utile ad alcuno, e molto 
meno all'Italia, il veder, suscitata una con
flagrazione tanto gravida di pericoli. 

I dettagli pubblicati dai giornali sulla 

lotta di Malaga ne attestano tutta la gravitàj 
quantunque ora sembri che la, situazione 
siasi fatta cPiS calma, ; e. che il Govèrno! 

poésa trar forza dal fatto delie sedate tur-
bplenze. I pretendenti continuano tuttavia^ 
le loro mene, fra le quali viene posta in
nanzi! coni più attività che mai quella del 
Principe delle Asturie.1 Si è accusato, e si1 

accusa il governo, francese come decisar,; 
mente favorevole a questa candidatura; 
ma i giornali dell' impero sconfessano nel 
modo più reciso una tale ingereriza, e di
chiarano che niente è più lontano dall'idea\ ,T . ,. . ...-.,, . . , . 
di NannlPonP TU rhp il nrPsindiVarP k Nen i diy^rsii ministeri, si* vanrioifacendoi di Napoleone ny che il pregiudicare la, r i d u z i a n i dì< n e r s o n a i e s u u n a scala abba-< 
Spagna nella scelta del Governo eh essa, stanza,largaci criterii:adottati ingenerala'. 
vorrà darsi. r , l " * " ' 

I lettofiUroveranno più avanti le noti-
zie riferibili ai disordini di alcune provin-

dare nell'anno 186? ventimila lim-dif qua^' 
lìfifeâ ioniu straordihàriep Ora, tranne^ pm 
chissimiq che'ebbero piccoli osussidiì, qtìéW 
griìmpiegaitrt'protestano•» dii non aveif» ndlliei 
ricevutole1'vogliono' chiedere al loro càpc>B 
come j siagli i stata: indicata quella icifra•; ; e> 
doVesieno'state spese. le; ventimila flirê  a' 
cui essi non parteciparono*, punto] Forse) 
quella cifra è una delle molteoesagerazioni» 
che; sii trovano in qujejilibro, secondoM 
quale tutto era; da fare e tutto fu fatto nel; 
Mmistero!d^Agricoltora i dopo, 1* venuto ( del-
signor; De dosare,. A; questo proposto sii 
dice, che aq.chft H ; signor .De/Bl̂ siis intenda» 
dijpr^testare.perci^icheKloaBiguarda. m 

sono: s di;. collocare in disponibilità per ri^ 
duzione di pianta quelli che possono fari 
valere diritti e pensioni; di distribuirne al-* 

eie* italiane per la tassa del macinato, non \ ti>L neV^ amminis^azionr provinciali, ^pro-; , ./. ,. ,. ' . - curando di equilibrare gli elementi appara 
meno che il tenore di nuove disposizioni {tenenti, alle diverse provincie del tògno^ 
emanate suirargòmento dal (ministero &m&S0*è$p***fa éh^i piemontesi, i quali erario 
finanze. — Noi abbiamo, intanto la piena>l .in« esuberanza, sòno^maggiormente colpiti;) 
fiducia che il generale Cadorna riuscirà fé- \ e dà questo fatto, che era inevitabile*; 
licemerite nello spinoso mandato, e che il \ permanenti, traggono pretesto per gridare 
, • -i \i • *•„ ' AÌMÌ ~~~li ì a»a parzialità e alla persecuzione, colla 
buon senso e il patiiotismo delle popola- soiita^coda,di accuse; alla consorteria, ; Il 
zioni finiranno a prevalere, lutto concorda | certo:è(;Che se il personale conservato nei» 

ministeri sarà il più eletto per capacità, 
nessuno si accorgerà della diminuzione di, 
numero deglj impiegati e il lavoro proce
derà benissimo. 

L'argomento della conferenza per la que
stione turco - ellenica ha fornito occasione 
alla Riforma di spiegare dottrine troppo 
radicali per un convegno diplomatico, e al-
Y Opinione di sostenerne altre tròppo 4»plo-

a provare che i partiti avversi all'Italia 
soffiano nel movimento. • 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
* > -

Firenze, 6 gennaio. 
Il segretario generale del Ministero d'A

gricoltura e Commercio nel suo resoconto 
sult operato di questo ministero ha voluto 
provare la necessità di aumentare lo sti
pendio degli applicati dell'ultima classe, 
affermando che ai medesimi, si ^dovettero 

matiche per una questione che è nel fondo 
di nazionalità. L'Italia non può nella Con
ferenza rappresentare altri principi che quelli; 
ai auali essa deve la sua esistenza. Solo 
vuoisi distinguere nella vertenza che si di-
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(Cont. Y.num.ant^ 
Permettete, che vi &Ùfc uà esempio circa il 

fatto, che la forza economica del Comune î on 
Ito; alcun rapporto con quella della sua po
polazione. Padova, non v'ha dubbiò, è città 
ricca, ma il Comune di Padova non lo è, 
perchè dai propri! redditi patrimoniali non 

• ritrae che appena il ventesimo di quanto gii 
abbisogna per far fronte alle passività. Ol
tre di che le dovizie derivate da molte mf-
gliaia drcampi, che attutati fuori del circon
dario comunale sono posseduti da non jpochi 
dó'suoicittoim; quelle di più milioni di 
capitale investito da* suoi danarosi nelle Ban
che, nelle Carte pubbliche estere e nazionali, 
nella maggior parte delle cambiali, od in 
altri modi consimili ; e quelle rappresentanti 

il valore delle mercanzie e de'generi costi
tuenti il movimento commerciale della* città; 
non colpito da d^io - consamo, nulla al Co" 
mune contribuiscono. In questa guisa delle, 
famiglie domiciliate, in Padpva, alcune rie-

non danno al, Comune che qualche, 
centinaio di lire in causa della sovr'imposta 
gettata su quella poca rendita censuaria da; 
essi' lóro posseduta nella cerchia del Comu
ne, mentre, varie altre, la cui possidenza. tutta 
raccolta entro la periferia del Comune appet
ite basta per farle annoverare fra le medio
cri, ne pagano più mila, nello stesso tempo, 
che quelle appartenenti al commercio ed ai 
negozi corrispondono al Comune somme assai 
limitate a confronto dell'entità de'loro caRi-
talfc Ecco in qual modo e da quali caus^ 
avvenga là nessuna equivalenza tra, la capa
cità danarosa dèi Comune diPadovaequeli^, 
della sua cittadinanza1, e cib;' tanto più che. 
una' buona parte del caseggiato e de'terreni 
costituenti l'estimo nagahte ò p_pstìèduta da 
abitane in altri Cordimi e p'erfiùo da esteri. 

Un altro esempio viene pòi presentato dà 
alcuni Comuni montuosi, i qiialj mentro 4*,. 
uniamo nòno cosi ricchi di beni patrimoniali 
da non aver d'nopo di aggravare l'estimo di 
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sovrimposta, dali* altro quasi tutta la popò» 
lazione loro è formata da poveri operai co
stretti a vagare di città ini città,per guada
gnarsi il vitto. ]i 

Codeste differenze derivano però in gran 
parfe • dal sistema attuale di divisione e ca
ricamento delle impoate comunali io queste 
Provincie, ma tale sistema da quanto si spe
ra, rara in seguito migliorato non solo col-
i'ampliare il numero de'cespiti contribuibili, 
ma eziandio col far si che a tutti li contri
buenti, e non al solo possidente, si venga ad 
alzare od abbassare il carico parziale in ra
gione delle'maggiori o minori spese comu
nali. Ma nel frattanto quegli, che non vi po
nesse mente, non potrebbe far argine a/pro-
prii errori nel misurare le forze economiche 
del Comune per decidere se e quanti altri 
'peni possa sopportare. 

Premesse queste nozioni, credo non inutile 
il rammentarvi, che i titoli ne' quali si com
prendono le duecentocinquanta e più divisióni 
degli oggetti proprii di un11 Comune sonò f 
i lavori per le acque, alle strade, e ne'fab-' 
bricati éomunali, la istruzione pubblica', lo 
stato owile, V anagrafe, la leva militare, la 
guardia nazionale, l'amministrazione, il censo 
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stabile, le imposte,,.l'illuminazione pubblica, 
la polizia sull'annona e sulle strade ; la, igie
ne pubblica e la pubblica beneficenza. 

Ritenete per fermo, che ognuno di cotesti 
rami,di comunale servigio contiene a decinê  
gli argomenti di trattazione difficile anche per, 
i più addottrinati ed esperti, a grado tale 
da produrre soventi volte discussioni le piti, 
svariate sulla massima, sul modo, sul tempo, 
e sui mezzi di attuazione ; ed una prova; cer
cherò darvene fermando l'attenzione nostra* 
suirultimo, non solo perch'ò uno de'raen difr, 
fioilj, ma eziandio nel riflesso, che labenefi-, 
cen,za non può non interessare il vostro cuore. 

Una carestia getta lo squallore nelle class^ 
povere; un terremoto, una valanga, un fiume, 

zioni del'Comune; serpeggia il vaiuoloimi-
nacoia od irrompe il chplqra ; un' epizoozia, 
maligna ha fatto delle vittime negli animali, 
da lavoro e da macello, ecco per quali q si
mili altre disgrazie il Comune deve subite*» 
aprire il suo ..sgrigno,, rjer porre, jn,.a t̂of;i pluf 
pronti ed ehicaci rimediù fra qui quello di 
sovvenir cblòifo, a'quali mancando di conse-
gùèùza questo o quell oggetto indispensabile 
a conservarsi in vita o ridonarsi la salute^ 

|H**fi * 
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ciò derivavano quelle lotte di nazionalità che 
fwrono causa di tante rivoluzioni, ohe provo
carono tante guerre; da ciò conseguiiono tutte 
quelle esagerazioni dei diritti di nazionalità, 

nello pretese smodate, che si fondano sulla 
iffercnza delle razze; da ciò infine, la com

parsa di un preteso diritto, che, vogliamo 
sperarlo, non otterrà mai il carattere di cit
tadinanza in Europa, intendiamo quel diritto 
che si arrogano alcuni piccoli Stati di tur
bare a lor agio il riposo d* Europa, sotto pre

d i rimaneva a Costantinopoli e quello delia ( *wto <*g. & s e n j " S * ^JJ^J^T 
» I v nA A»««„ cnA«tn «ìpitoiia ri; o/in • «m, e che non possono vivere se non si pren-
Turch.a ad Atene. Spetta ali Italia, di ado- ^ l a soddis f/z ionB Rimpadronirsi del ter-
perarsi a temperare il giudizio della ton-

batterà a Parigi la parte di diritto, che è 
tutta a favore della Grecia, da quella di 
fatto, in cui essa ha qualche torto. I ri-

fnardi e le leggi internazionali non furono 
alla Grecia osservati come conveniva; si 

poteva comprendere fin da principio una 
rottura diplomatica e una dichiarazione di 
solidarietà coi Candiotti e coi Cretesi, ma 
si comprende meno facilmente una condotta 
equivoca, mentre l'ambasciatore della Gre-

trine, le quali, per una esagerata applicazione 
escludono là vera libertà dei popoli condan
nandoli ad uno stato di guerra permanente. 

ferenza, e a'far in modo che la ragione 
del diritto convenzionale tra le geriti non 
vivea soverchiamente su quella del diritto 
naturale delle nazioni. Su questa via essa 
non avrà probabilmente per compagna che 
la Russia, e anche questa per un principio 
diverso, il che renderà più difficile la po
sizione dee nostri rappresentanti. 

É molto se la Riforma a proposito dei 
tumulti occorsi per la-tassa sul macinato 
non propone che si costituisca un governo 

Srovvisorio o un Comitato di salute pub-
!ica. Nientemeno che essa vuole porre in 

istato di accusa il ministero perchè fa ri
spettare una legge sancita dal Parlamento 
e parla di governo sanguinolento, di paese 
tutto in rivolta, di terrore, e cose Simili. 
• Goal si fa prova di patriotismo, gettando 
olio sul fuoco. 

Si è tenuto a Torino un gran pranzo 
politico, in cui tutti gli oratori che leva
rono brindisi e fecero discorsi al finir della 
mensa, si sfogarono a parlar di con cordia 
Ar vlrtllìrv! r \ n n n e > o l 4 ? \ « n i » P f t o l i a rf*li OVOr1 l ì ATTI 3 
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$ ritorio del vicino. Basta seguire lo sviluppo. 
! di simili teorie in tutte le loro conseguenze 
,; per riconoscerne tutto il carattere sovversivo. 

Ditatti,-con tale sistema, l'Europa ritorno-
I rebbe tosto ai tempi più funesti del medio 
; evo; la sicurezza di uno Stato non sarebbe 
più garantita dal diritto delle genti; iHà-

| voro materiale e intellettuale di un popolo, 
5 la sua 'indipendenza .e la sua libertà sareb-
I bero alla mercede di uu turbolento vicino ; 

non sarebbero più le buone leggi, le costitu
zioni sagge e liberali, sarebbe il numero di 
leghe quadrate del suo territorio quello che 
regolerebbe il grado di prosperità di uno 
Stato,-e-là'grandezza di un popolo/Sarebbe 
finita per la civiltà d'Europa, e sotto il manto 
di un rimpastamento della carta si vedrebbe 
riprodursi Io spettacolo delia immigrazione 
delle razze come ai primi, secoli dell'era Cri
stiana. 

; L'atti tu dine dell'Europa nell'attuale conflitto 
fra la Turchia e la Grecia, ci fa credere che 
non è perduta ogni speranza di veder le na ; 
zioni arrestarsi eu questo fatale pendìo. Chi 
vorrà mai dissimulerò la divergenza -d'inte
ressi fra le potenze chiamate a comporre il 
lit gio ? Chi non dovrà riconoscere che le sim-

10 divise fra 1 Turchi e i Greci 1 

CRONACA VENETA 
IL ! E ^ E L * 1 

UDINE.'"— Ci furono assembramenti per la 
tassa del macinato, senza però luttuose con
seguenze, a Gasarsa, Camino di Godroipo e 
S. Vito, AS. Daniele, a Martignacco e, al
tróve i mugnai chiusero i loro mulini : sem
bra ohe la resistenza venga più dai mugnai 
ohe dalle popolazioni, le quali anzi doman
dano all'autorità che i molini riprendano il 
lavoro, dichiarandosi gl'istanti pronti a pa
gare la tassa. (Qiom. di Udine) 
i ? M 
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NOTIZIE ITALIANE 

e della- necessità per l'Italia di aver Roma g patio saranno 
capitale. Il conte San Martino osservò molto | Or bene, vedendo sentimenti così opposti 
argutamente che questo ripetuto parlare dì | unirsi ad un'opera comune, è forza#credere 
concordia dava a pensare che vi sieno di
scordie italiane, e gravi. E forse la grande 
impazienza che ; da pochi anni soltanto i 
torinesi mostrano di avere per la traslo-
cazione della capitale a Roma può parere 
a- molti ìin argomento che sta contro il 
vantato desiderio della concordia. A ogni 
modo soh due desideri lodevoli e comuni a 
tutti i sinceri, italiani, ed è da augurare, 
c|ie i torinesi li nutrano davvero, e li spor 
glino da ogni idea di rancore. P 

f f - V **^ i . M>*-V**-?* •fc* j 

Ecco l'articolo del Constitutiomiel in data 
del 4 annunziato ieri nel nostro diario : 

« Il fatto' della riunione di una conferenza 
diplomatica a Parigi, allo scopo di appianare 
il conflitto turco elleno,-merita, a molti ti
toli, la simpatica accoglienza delle menti sagge 
d'Europa. Dal canto nostro vorremmo saiu
tare in questo fatto la consacrazione di quei 
principiì che disgraziatamente, da lungo tem
po, erano posti in non cale dalla politica eu
ropea, e ai quali sembra che l'opinione pub
blica sìa in via di ritornare. 

Ci fu un tempo in cui gli Stati più grandi 
tenevano sotto tutela i piccoli, subordinandoli 
alle convenienze dei loro propri interessi; da 

che tutte le potenze siano convinte della ne
cessita--'di metterò al di sopra di ogni altra 
considerazione il principio e il rispetto della 
giustizia. Ci si annunzia, infatti, che la con
ferenza non dovrà occuparsi né delle aspira
zioni nazionali dei Greci, né della'Utilità di 
ingrandire la Grecia eoll'annessione dell'isola 
di Oandia, che ai è tentato di togliere alla 
Turchia'colla forza, né di questioni interne 
dell'impero ottomano; PUDICO* scopo della 
Conferenza, dicesi, è quello di esaminare i 
gravami che la Porta espone-contro il governo 
greeo, non meno che la riparazione che può 
essergli dovuta,-e che le potenze amiche gli 
impedirono di ottenere dirottamente colle armi 
alla mano a detrimento dello stesso governo 
greco. 

Collocata su questo terreno la questione 
può essere risoluta senza offendere la dignità 
delle parti : le soddisfazioni che la Grecia 
sarà costretta di dare potranno essere ridotte 
alle più modeste preporzioni, rivestite delle for
me piti convenienti per non urtare il sentimento 
nazionale degli Elioni, e la magnanimità del 
forte verso il debole potrà esercitarsi sulla 
più vasta scala. Tutti gli spiriti retti sì ral
legreranno di un tale risultato, mentre sarà 
questa la prima volta, dopo EÌ lunga epoca, 
che la diplomazia europea si sarà messa di 
accordo per opporre il diritto a certe dot-

FIRENZE.- - Il generate Cadorna* eraT-
nava da Firenze il seguente proclama : 
Abitanti delle Provincie di Bologna, Par

ma, Reggio & Emilia ! 
L'attuazione della tassa sul macinato men

tre procede regolarmente e senza difficoltà 
gravi-in tutte ie Provincie dei Regno, ha , 
suscitato una viva perturbazione nel contado 
di alcune Provincie dell' Emilia, sebbene giù- I 
stamente reputate per patriottismo e per ri
spetto alle leggi. 

Da una parte, provocazioni colpevoli, e 
dall altra erronei giudizi sugli effetti, della 
tassa, in pregiudizio dei contadini e dei non 
abbienti, furono cagione di; Uu deplorevole 
pervertimento che, in più luoghi uao fruttato 
dai tristi, portò i fatti di sommossa e di ri
bellione. - - W dovere del Governo del Re 
il- far cessare senza indugio questo stato di 
cose che reca danni e pericoli. Perciò mi dà 
l'incarico di] ristabilire prontamente l'or
dine e la tranquillità pubblica, mediante il 
concorso delle Autorità Civili. Al quale ef
fetto trasferisco il mio quartier generale in 
cotesto Provincie. 

cora dovessero intervenire. Ma il senno delle 
popolazioni sta garante che esse tìtesse fa
ranno ragione degli elementi di turbolezza 
che sono sorti tra loro. Chh 'se il disordine 
durasse, la responsabilità di repressioni, do
lorose ma necessarie, ricadrebbe sui colpe
voli di fatti che offendono l'interesso e l'o
nore di popolazioni libere e ci Vili. 

Firenze, 5 Gennaio. 
Il Luogotenente Generale Comandante 

Interinale delle Truppe nella Media Italia. 
R. CADORNA. 

MILANO. — DA nostre private ed auto
revoli informazioni ci consta che in tutta la 
Lombardia, ad eccezione della chiusura di 
alcuni molini, verificatasi questa principal
mente nei Comuni della provincia di Pavia, 
l'applicazione della tassa dei macinato non 
ha provocato alcun disordine. (Secolo.) 

— Siamo in grado di annunciare che pa
recchi mugnai del Comune dei CC. SS., in 
seguito ad un amichevole componimento col-

r J L I 

r Erario, hanno riaperto i loro mulini, ri» 
prendendo i lavori oggi stesso. Speriamo che, 
tolta ogni ragione ai reclami e recrimina* 
Zioni, V esempio sarà seguito da tutti. 

(Pungolo). 
— Togliamo dalia Perseveranza, del 6: 
Le notizie che ci giungono dalia provincia 

nostra, ci danno la consolante carbozza ohe 
in nessuno dei 498 comuni eh9 la compon
gono, s'ebbaro a deplorare ineouvenienti per 
1 attuazione della nuova leggo sul macinato» 

— Ci scrivono da Monza in data dMerii 
Ls nostra città non é sta^a funestata da 

verno disordine per la nuova leg^e del ma
cinato. I mugnai però si sono unanimemente 
rifiutati di ritirare le loro licenza, e tangon 
chiusi i mulini. Però le scorte di ferina ma
cinate, accumulate nello scorso dicembre 
mantengono la maggior parte di contadini in 
grado di far senza i mugaai. 

A prevenire però ogni guaio che derive
rebbe dalla prolungata chiusura dei mulini, 
l'amministrazione dèlta*Casa del Principe 
ereditario, ha con lodevoliasuno esempio oggi 
disposto })er proprio conto la regolare ria
pertura ui tutti i mulini del R. Parco mi
nacciando d'immeiiato sfratto i magnai ri
calcitranti. — Questo vigoroso appoggio alla 
legge dovrebbe avere imitatori in tutsi i pro-
prietarii di molini e di fondi. Si spezzerebbe 
.così l'occulto ordito che avvolge evidente
mente mugnai e contadini, ligi ad una stessa 
parola d'ordine, e se il popolo do' vicini co
muni che dipendono da Monza per la maci
nazione non capita a commettervi eccessi, si 
può esser certi che Monza supererà senz'urti 
troppo spiacevoli questo brusco periodo. 

{(Pungolo.) 
•t ANCONA. — Il Corriere delle Marche 

dice che in tutta la provincia d' Ancona la 
tassa sul macinato non diede luogo al più 
piccolo disordine. 

PISA. — Nella Provincia pisana nessun 
disordine é avvenuto nella applicazione della 
legge sul macinato : soltanto aualche mulino 
in alcuni comuni é rimasto 'chiuso , ma ai 
seguito di sch.arimenti che sono stati chie
sti dai Sindaci, il lavoro sarà presto ripreso. 

(Nazione.) 
REGGIO D' EMILIA. ;— E' evidente che 

l'agitazione é mossa da istigazioni di un 
partito nemico dei Governo e della Nazione, 
ed é sostenuto" da un pensiero, quanto as
surdo in se stesso, altrettanto facile ad ac
cogliersi dalla gente di limitata intelligenza. 
Si insinua dagli uni e si crede stoltamente 
dagli altri che vessando il Governo per al
cuni giorni, esso dovrà cedere e abolire la 
Tassa o almeno sospenderla. E' invece ma
nifesto, che il Governo vuole e deve volere 
mantener forza alle tasse approvate dai Rap
presentanti della Nazione e sancite dal Po
tere Sovrano. (Qiorn. Italia Centrale.) 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — La France smentisce la 
voce che il Governo francese sia deciso a pa
trocinare la candidatura del principe delle 
Asturie al trono di Spagna. 
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potrebbero diventar nocivi a tutta la ;popo-
lazione. Quella Giunta municipale che in co
desti disgraziati eventi si mostrasse disat
tenta o spilorcia verso i bisognosi non po
trebbe sfuggire'la disapprovazione generale. 

All'incontro un artigiano, un operaio o 
qualunque altro individuo non può per qual
che tempo guadagnarsi il vitto ; ,ad una fa
miglia bersagliata da disgrazie mancano i 
mezzi di sussistenza ; sorge una combinazione 
per la quale rimane sospeso il guadagno ad 
alquanti professionisti ; un giovane povero 
fcrama appigliarsi ad uno studio, ad un'arte 
decorosa piuttostocchè ad un'industria infe
riore, saran forse proprii di un Comune que
sti o simili altri generi di beneficenza? No 
certamente, perché nessun Comune adottò il 
principio, del comunismo, di far partecipe dei 
proprii danari qualunque ne abbisogni, e nep-
pur l'altro, del socialismo, di dare o garan
tire il lavoro a chi non ne abbia; e perché 
in ogni caso la cassa comunale non è di soc
corso o di risparmio a sollievo della miseria 
di questo o quel singolo ne'rapporti fra pri
vato e privato, ma unicamente una Scassa 
operativa in quanto il bene della generalità 
della sua popolazione lo domandi, ed a tenor 

delle leggi anche in tal proposito speciali pei 
Comuni. . 

Inoltre la natura stessa della cosa lo esige, 
ed ognun se ne può far persuaso considerando 
che la beneficenza;; deve essere libera e spon
tanea in guisa da destare compiacimento nel 
benefattore e gratitudine nel beneficato. Or
bene! chi é che non vegga, che coteBte no
bili qualità e virtuose sensazioni manchereb
bero ne' soccorsi prestati dalla cassa di un 
Comune! Ohi mai non avvenga che l'arida 
mano di un cassiere comunale agghiacci il 
cuore dell'agiatezza e delia povertà sino a 
renderle indifferenti e fors'anco a condurle 
ad udiarsi a vicenda. No : la virth di elargire 
soccorsi, tanto sublime da far assomigliare il 
beneficio alla Provvidenza, non venga a sna
turarsi col ridursi a fatti di dare ed avere 
fra due astiosi, Tuno che dà, sforzatovi dalla 
legge, nell'atto, che ne lamenta l'eccesso, e 

1* altro, che intasca gridando contro la te
nuità di quanto riceve. 

Egli é vero, che una Giunta municipale, 
specialmente di un Comune forese, può tro
varsi in circostanza di non potersi esimere 
dal valersi dei danari disponibili del Comune 
per sovvenire qualche miseria del momento 

il di cui abbandono potrebbe offendere il senso 
morale della popolazione ; ma cotesti casi, 
oltre d'essere eccezionali, si possono riferire 
a que' rapporti d'ordine pubblico, che i Mu-
nicipii eziandio devono avere presenti. 

La povertà é una conseguenza inevitabile 
del vivere sociale, come lo sono la mediocrità 
di stato e l'agiatezza, ed anzi uomini insigni 
dimostrarono che la società umana non po
trebbe godere i vantaggi del progresso, e nep-
pur sussistere, senza quella povertà dalla di, 
cui mano deriva la maggior parte de' lavori; 
Ben diretta perciò che sia la povertà, non a 
danno, ma sibbene a giovamento della so
cietà si risolve. 

Ma anche la povertà offre i suoi gradi, ed 
• quando ne tocca il massimo, ehe produce 
quella miseria, la quale ha sempre eccitato 
in ogni cuore sensibile l'esercizio della bene-
licenza, come ce lo provano i Gerocpmii, i 
Ptococomii ed i Nosocomii degli antichi, dove 
ì vecchi, gì' impotenti ed i malati poveri tro
vavano rifugio ed assistenza; e così pure 
quegli orfanatrofii, ospizii, ospedali, ed asili, 
di.cavità e di educazione pel povero, i quali 
con tanti differenti nomi vediamo oggidì at-

1 
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tuati dalla privata filantropia in ogni città e 
pressocché in ogni borgata. 

Quanti sistemi furono immaginati da in-
gegni de' più fecondi per liberare la società 
dalla miseria, altrettanti fallirono. Accidenti 
imprevvedibili ; disgrazie naturali o procura-
te ; costumanze viziose : immoralità : influenze 

• ' . • • 

cattive ; superstizioni deplorabili ; impotenza 
al lavoro; malattie permanenti o simili altre 
fatalità si avvicendano pur troppo continua
mente e dapertutto per mantenertela. 

Ne'primordi dì questo secolo si credea d'a-
ver trovato il modo disfar cessare codesta 
cancrena sociale, e quindi col cuore aperto 
alla gioia, nell'atto d'instituire le Case di ri
covero e d'industria veniva proclamato ovun-
que, sia bandita la mendicità ; — ma l'esito 
non corrispose alle speranze appoggiate a teo-
reticke dimostrazioni. 

(Continua.} 
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GIORNALE JDt PADOVA 

SPAGNA. — Dicesi che il generale Cial-
4ini, guarito dalla sua indisposizione, ha preso 
congedo dai membri del Governo provvisorio, 
e BI prepara a ritornare in Italia. Nulla si 
conosce intorno alla missione che lo condusse 
in Spagna. Ecco pertanto un dato che sem
bra congiungerai alquanto collo scopo non 
anco palese di questa missione. (Patrie) 

CANDÌ A. — Da documenti autentici ri-
aqUerebbe, a quanto assicura la Vaine, che 
V-jnsurreaione cretese tocca al suo fine, es
sendo tutti i porti dell'isola bloccati, ed a-
vendo là maggior parte degl'insorti doman
dato di capitola?e. Tali fatti saranno ufficial
mente stabiliti dai rappresentanti della. Porta 
all'atto della conferenza. Siffatta notizia sem
bra confermata da recenti dispacci giunti dai 
Pireo, in cui si annuncia che tutti i rifugiati 
cretesi domandavano di rientrare nei loro 
focolari, e cho sei bastimenti francesi ei au
striaci sono occupati in cme3t' istante a ri
condurli in patria. Questi navigli sarebbero 
il ,5/i?Zfi, la Persia, il Said, il Marco Polo, 
la Ville de Mavseille ed un'altra "nava ffan-
ce|e. (Idem) 

BOEMIA. — La Stampa Libera ha un di
spàccio d;v Praga, due gennaio, il quale an
nunzia: « A Parigi si aduneranno quanto 
prima i rappresentanti dei Czechi, degli Siavi 
meridionali, dei Polacchi e dei Magiari per 
consultare sui me?,zi d'impedire cambiamenti 
territoriali senza il voto dei popoli nel caso 
d'una guerra tra Austria e Prussia. 
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E WOHZIB VAEII 
a u n n i t a Nazionale. — Il Sindaco del 

Comune di Padova, notifica: che a senso del
l'articolo 17 della leggo 4 marzo 1848, ven
gono aperti i ruoli d'iscrizione della Guar
dia Nazionale, onde aggiungervi tutti quei 
cittadini che uel corso dell'anno scaduto, com
piendo il 21 auuò d'età, o passando ad abi
tare in questo Comune, tanno acquisi ito il 
diritto di far pavte di questa nobile istitu
zione. 

Questi ruoli resteranno aperti fino a tutto / 
il^O andane nei giorni non festivi dalle ore 
9 sntim. alle 3 poni. pres30 la Divisione II. 
del Municipio. 

Per gli individui dimoranti nel circondario 
esterno i ruoli saranno aperti presso le ri
spettive agenzie. 

Padova, 2 gennaio 1869, 
II sindaco 

A. MENEGHINI 
f»»B nig. Ant«n«o fvrmienigo rice

viamo, con preghiera di pubblicarla noi no
stro Giornale, la seguente raccom&nd&zione 
da esso lui diretta ai nostro Municipio: 

Giunta Municipale della R. città 
di Padova. 

Interprete del vivo interesse e delle pre
murose disposizioni di questo benemerito Mu-

• nicipìo per locare degnamente quanto in Ar
cheologia, Numismatica, Bibliografia e Belle 
Arti, pub illustrare la città nostra arricchita 
in questi ultimi tempi di cospicui doni, non 
le sarà discaro, io spero che osi e con viva 
sollecitudine raccomandarle di non perdere 
di vista i più interessanti monumenti e la
pidi sepolcrali esistenti nella soppressa Chiesa 
di S. Giovanni di Verdara. Ivi ,è già inco
minciata la demolizione degli Altari che si 
vanno esportando altrove, onde sgombrare al 

ih presto quel sito destinato ad altro uso. 
li sarebbe ancora in tempo utile di salvare 

i mentovati oggetti prima che l'opera deva
statola di artigli Jprofani riesca a rovinarli 
e distruggerli.Jl e o io dico come testimonio 
oculare della inesperienza e confusione che 
regna colà, onde più che ad un lavoro in
telligente pare di assistere ad un assalto. 
Per cui ho motivo di temere che qualunque 
indugio sarebbe fatale e di grave perdita per 
la nostra città, se con i quattro monumenti, 
che in arte hanno qualche pregio, sparissero 
anche i nomi celebri di Calfurmo, di Lazzaro 
Bonamico, di Rossi e di Orispo Briosco-, co
me pure con le lapidi sepolcrali audrebbero 
perduti quelli di Carino, dà Luca da Reggio, 
del Polentone ec. ec ; dei quali io consiglierei 
che eenza ulteriore perdita di tempo fosse 
presa accurata nota. 

Quello che mi conforta in questo è di non 
ignorare le recenti provvide e saggio dispo
sizioni del Ministero riguardanti la conser
vazione dei pubblici monumenti, per cui mi 
lusingo che questa onorevole Giunta Munici
pale troverà tutto l'appoggio in esso per la 
cessione ed il trasporto dogli accennati og
getti, non dimenticando in essi la Pietà in 
marmo del Bonazza, uno dei capilavori di 
quell'artista. Sarebbe opportuno assegnar loro 
i4uoghì ove dovessero essere collocati prefe

rendo quelli di pubblica frequenza, acoib ve
dano anche gli stranieri,. nel culto da noi3 

professato ai nostri monumenti T alto grado 
di civiltà a cui pervenne la città nostra 
sempre intenta a preservare dalla rovina e 
dall'obblìo quei nomi venerandi che la ono
rarono, e che illustrando se stessi apersero 
alia posterità la luminosa via delle scienze 
fi delle arti. 

E per dire da ultimo qualche parola anche 
sul collocamento da me preferito per alcuno 
di quei monumenti, subordino al Consiglio di 
porre quello di Crispo Briosco nel Tempio di 
Santa Giustina, onorando'jcosì c|i rie diede 
il modello. Tatti gli altri sarebbero egregia
mente a mio parere allogati nel Chiostro IL 
deila>Chiesa di Sant'Antonio, oppure in quella 
degli Eremitani: 

Spero che queste franche parole a me ispi
rate dalla gravità dell'ai gomento e dal co-
m/scere l'amore per cui va lodata l'onorevole 
Giunta, non solo mi vengano condonate, ma 
non cadranno infruttuose, avvegnaché esse 
non sono por avventura soltanto l'espressione 
di un mio convinciménto, rria di quello di 
una grandissima parte de' miei concittadini. 

Padova 1° gennaio 1809. 
ANTONIO GRADENIGO. 

Hi «onte liuigl Camer in i , sempre e-
gualo per generosa beneficenza e patrio ti smo, 
si e assunto il pagamento della tassa sul 
macinato per tutti i suoi villici. Questo fatto 
nen ha bisoguo di commenti, ma bensì di I 

metà dell'importo portato dal ruolo. L'altra 
metà verrà ripartita sulle rate scadenti nel 
secondo semestre 1869 in misura eguale ed 
in aumento, di ciascuna. L'obbligo perb di 
pagare le rate con o senza il detto aumento, 
cessa in qualunque tempo tostoche, applicato 
il contatore ai pali delle macine, il paga
ménto della tassa sia da effettuarsi in ra-

ione della quota stabilita per ogni cento giri 
i macina. 
9. Sa però il mugnaio invece di pagare 

metà- delle rate, come è detto all'articolo 8 
precedente, preferisce di pagare l'intero im
porto di ciascuna rata, ma ragguagliate alla 
qualità e quantità1 dei generi da lui notata 
nella propria dichiarazione di esercizio» ciò 
gli sarà concesso dalia direzione delle imposte 
o dallo ste3so agente delle imposte,! salvo 
però l'obbligo dei mugnaio di pagare succes
sivamente quanto,in forza del giudizio defi
nitivo delle Commissioni risultasse a suo de
bito per il tempo decorso. 

t 10. Se i mugnai desiderano un-loommissa-
no governativo, cho riscuota la tassa -.diret
tamente dagli avventori e per conto della fi
nanza fino a che sia applicato il contatore 
ai pali delle macine, ne facciano domanda al 
prefetto, che vi aderirà semprechk il mugnaio 
assuma l'obbligo di pagarne la spasa. Il com
missario verserà il ricavato dalla tassa al
l'esattore. Ù | I 5 

l i . I comuni od un terzo qualunque pos-
sono, di accordo col mugnaio già iscritto sul \ 
ruoVy sostituirlo nellViercizio del mulino in ì imitatori. Per fortuna questi comneiano già 

a presentarsi, poiché ci perviene in questo 
momento una lettera del Big. Antonio /Tr i 
vellato, il qnale ci annunzia di essersi as-

È&&&X& i t « ? ^ n t 0 . . M a Ì * s i » i e , i 1 a l i a l a il correspettiw dorato, il "tatto 

ansito ! a»?Jogia'all'articolo 66 del regolamento eee-
momento uniet ten del Big. A » t o « a * W l 2*?!R «e»a. legge emù tassa di macinazione 

ia di «ftaarqi'ia-'l! p u r o h ì l r i t i r i a ° normalmente la licenza, ri-
o della a a nei I 5?"o tF° l a ^ dagli avventori e paghino 

Leggasi nella 

suoi dipendenti. L'atto di questi generosi e j 
altamente lodevole. 

Tufitsa sul m a c i n a t e . 
Gazzetta Ufficiale: 

Per agevolare l'osservanza della ìeg^e sulla 
tassa di macinazione dei cereali da parte dei 
mugnai di buona volontà, il miniatro delle 
finanze annuì alle domande che trovò ragio
nevoli e non contrarie alla legge stessa* Le 
principali concessioni vengono qui sotto enu
merato per norma di chiunque non ne avesse 
finora ajprofittato. 

1; I mugnai; che et credono gravati dalla 
tassa stabilita «tagli agenti' dello imposte e 
portata sui ruolirdi riscossione già pubblicati, 
sono rimessi m tempo a tutto gennaio cor
rente per reclamare alle Commissioni comu
nali o consorziali. Il reclamo va presentato 
ai sindaco, che lo trasmetterà all' agente e 
questi alla Commissione senza ritardo. 

2. Contro il giudizio della Commissione 
consorziale o comunale potranno i mugnai 
interporre ricorso in appello alla Commis
sione provinciale, presentandolo al sindaco 
come sopra. Il Governo non tara ostacolo a 
che tali ricorsi vengano giudicati in merito 
sebbene fossero stati o venissero presentati 
dopo il termine normale. 

8. I gindjzi definitivi saranno resi esecu
tore a mezzo di ruoli rettificativi con effetta 
retroattivo per modo cho la tassa definitivo 
verrà sostituita a quella contro cui siasi re
clamato, ed i pagamenti fatti andranno a di
scarico delle rate passate e future dovute se
condo la nuova tassazione e finche sìa appli
cato il contatore dei giri alle macine dei ri
spettivo molino. 

4. I mugnai, che avendo Bcelto di pagare 
la tassa in rate mensili, bimestrali, trimeV 
strali assunsero pur V obbligo di prestare la 
cauzione nell'importo di due delle rate pre
scelte, potranno, per diminuire la cauzione 
dovuta, offrirsi di pagaie la tassa a scadenze 
piti brevi, più numerose, cadauna di minor 
somma: ia sca.lenza però non deve essere 
minore della quindicinale. 

5. La cauzione può essere data anche con 
fideiussione di due persone solvibili. Se tale 
fideiussione non viene accettata dall'esattore 
a scanso di sua responsabilità, sarà accolta 
dalla direzione delle imposte e provvisoria
mente dall'agente delie imposte. 

È concessa dispensa dall'obbligo di prestar 
cauzione e fiieiussione quando l'importo, che 
sarebbe da garantirai, non superi lire 120, 
purché l'esercente del mulino ne sia pure il 
proprietario o presenti la fideiussione del pro
ni tario. In altri cadi meritevoli di riguctrdo 
data facoltà alle direzioni delle imposte di 

accettare una cauzione o fideiussione limitata 
ad una sola rata della tassa portata dal ruolo. 

7. La dispensa, Ja limitazione ed altre fa
cilitazioni relative alla cauzione potranno però 
essere revocate, se il concessionario non paga 
puntualmente le rate di tassa. In ogni caso 
la mancanza di pagamento di due rate ap
porta la conseguenza della sospensione dal
l'esercizio a senso dell'articolo 15 della legge 
7 luglio 1868. 

8. Il pagamento delle rate di tassa sca
denti nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 
1869 può essere fatto a ciascuna scadenza per 

come dovrebbe fare il mugnaio..stesso- che 
face la dichiarazione, e collo stesse"facilita-
ziani acconsentite por qualunque mugnaio. 
• All'incontro i mugnai, che vorranno per

sistere nel tener chiuso il loro esercizio, 
sono avvertiti che qualora il prefetto tro
vasse necessario che l'esercizio rimanga a-
perto per provvedere al consumo locale di 
ferina, requisirà il mulino per misura di pub 
plica sicurezza-e lo farà esercitare da agenti 
ed operai governativi» L'agente verserà alla 
finanza l'iutiero {ricavato dalla tassa e col 
ricavato ;,dalla muìenda provvederà a tutte 

La stessa Gazzette? dice ohe le diMoolti 
insorte fra l'amministrazione e alouni eser«*. 
centi dei grandi mulini nelle pr-ovincie pie** 
monteai furono eliminate in seguito ad accordi' 
intervenuti. 

La stesse Gazzetta ufficiale dice che per 
; agevolare la osservanza della legge sali» 
i macinazione da parte dei mugnai la buona^ 

volontà del Ministero delle finanze annui alle' 
• domande che trovò ragionevoli e non con

trarie alla legge stessa. Vengono quindi dalla 
Gazzeita enumerate parecchie concessioni per 
norma a chiunque non ne avesse finora ap-

• profittato. Air incontro i mugnai ohe perai-
1 aleranno nella chiusura del loro esercizio sono 

avvertiti ohe se il prefetto trovasse necessario 
ohe... l'esercizio rimanga aperto, requisirà il 
molino per misura, di pubblica siourazza, 6 

: farallo esercitare da agenti governativi. 
• -TORINO, 6. — I l Monitore delle strade 
si ferrate annunzia che fu firmata il 4 gennaio* 
i una convenzione fra là Società dell'Alta Italia 

e il Governo mediante la quale detta Società 
I assumerà a suo tempo l'esercizio dolio linee 
I di Firenze, Pistoia, Spezia e Liguria,, sino al 
I confine francese, nonché quella di .Savona in 

costruzione. 
PARIGINO. — La Patrie dice che lo stato-

di Moustier e allarmante, 
L'Etendard e il Journal pubblio smenti

scono che la riunione della conferenza' sia 
ritardata 

II Journal tfubblic non crede cho il go
verno greco intenda presentare un inerito* 
randum alia conferenza; smentisce che la,' 
Grecia abbia oomperato a bordeaux lo navi 
provenienti dal fallimento Armau ; smentisce 
pure la formazione a Parigi di una legione 
franco-greca. 

FIRENZE, 6. — L' Opinione smentisce là 
notizia riportata dai giornali che sia stato of
ferto a Lamarmora il posto di ambasciatore 
a Parigi. .,'•] '• 

PARIGI, 6... — li Journal officiai dice t 
Abbiamo diggià pubblicato il programma am
messo da tutte le potenze come base delle 
deliberazioni della conferenza/o annunziate 
il giorno proposto per la prima riunione-i la/1 

maggior parte delle Corti ha diggià risposto 
dando il proprio assenso o anouuziando l'in
vio immediato di pieni poteri, e le istruzioni 

le spese occorrenti, salvo di"consegnare al | necessarie ài propri plenipotenziari, 
mugnaio nelle l'orme regolavi quanto'per av
ventura avanzasse di nettò. 

' 

* . - * 

Il Governo poi obbligato di eseguire la 
legge e risoluto di usare mano forte emtro 
chiunque la violasse od inducesse altri a 
violarla, come pure di proteggere i kgittimi 
mugnai nella riscossioni delia tassa dai con
tribuenti. Esso non soflrirà eh3 ai eserciti 
macinazione abusiva e senza pagar? ed esi
gere la tassa dai contribuenti. E laddove 
questa si verificasse, saranno fjehùui i mu
lini, o fatti aprire nel modo sopra indicatos 

SOTIZIK Dì SORBA 
5 genn. 6 

lì 
**•*« À 

• A Parigi ebbe luogo uoa riunione pre
paratoria della Conferenza. . ; 

i • • 

• Pare che la Porta abbia attenuato le 
misure di rigore contro i sudditi greci per 
deferenza verso la Russia. 

-PARIGI 
R-sadita -fr. S Oio 

^ » italiana 5 0$ . 
Azioni ferr. lomb.-vonete 
Obblig. » » P 
Azioni ferr. romane {. . 
Obbligazioni . . . . . 
Ferrate Vittorio-Emanuele 
Oblig. fer. merid. , ./ . 
Cambio sull'Italia. , . 
Credito mobiliare francese 

Vienna. Ca rabio su Londra - — 
Londra. Cousolid. inglesi 92St4 

Obblig. Regia 1 abacchi . . 432 — 
BORSA DI FIRENZE 

5 Gennaio 
Rendita 58.10 58.05 - Oro 21 09 21.03. 
Londra tre mesi 26.40. 26 35 
Francia tre mesi 105 25 105.15. 

' , - . 

70 22 
57 70 

442 -
222 -
50 ~ 

1 1 8 -
49 -

51*2 
285 -

70 35 
57 80 

435 — 
222 50 
50 — 

118 50 
4 9 -

152 50 
51l^ 

285 ' 
119 
921[$ 

432 

t**r 

* t 

Ferdinando Campagna gerente responsaim* 

f'ffl i completano la relazione dei 
disordini avvenuti, specialmente nelle Pro
vincie dell'Emilia,, per la tassa sul maci
nato, ma non accennano a nuovi fatti. 

Crediamo rendere servizio ai lettori di chia-' 
mare Ja loro attenzione alle virtù della de-; 
liziosa Revalenta Arabica Du Barry, di Lon--
dra, la quale economizza mille volte il sue 
prezzo in altri rimedi, e guarisce radicalmente 
dalle cattive digestioni (dispepsia), gastriche^ 
gastralgie, costipazioni craniche, emorroidi,,, 
glandolo, ventosità, diarrea, gonfiamento, gi
ramenti di tèsta, palpitazione, tintinnar d'o
recchi, acidità, pituita, nausee e vomiti, do
lori, ardori, grauchi e spasimi di stomacof 
ogni disordine del fegato, nervi e bile; in
sonnie, tosse, asma, bronchitide, ftisi (con* 
sunzione), malattie cutanee, eruzioni, melance, , 
lia, deperimento, reumatismi, gotta, febbro, 
catarro, convulsioni, neuralgia, sangue viziato* 
idropisia, mancanza di freschezza e d'ener
gia nervosa. Anche è la migliore nutrizione 
per invigorire bambini e fanciulli deboli. Li 
dettagli più generali si troveranno negli an
nunzi di questo giornale. 

»Ba dunque e non- t roverò un profu
miere abbastanta abile per compormi un sa
pone che conservi alla pelle la freschezza #' 
la trasparenza naturale? Era questa una do
manda che la Principessa di M faceva or1 

non ha guari a Parigi alla Marchesa di 0.... 
la quale rispondevate : Sa voi conosceste il 
Sapone Miranda dei sigg. Rigaud e C. i vo* 
stri desideri sarebbero soddisfatti. Questa casa 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 5. - Il Levant He
rald dice che la Porta modificò le delibera
zioni circa l'espulsione dei greci. I nati sul 
territorio ottomano potranno restarvi. Gli an
tichi sudditi ottomani dovranno riprendere la 
nazionalità turca o partire. Questa misura 
produsse eccellente ̂ impressione nel corpo di
plomatico. 

MADRID, 6. — tina circolare di Prim nega 
che il Governo voglia disarmare i volontari 
della libertà; invita i capitani generali a porsi 
d'accordo colle autorità civili e a rettificare 
l'opinione pubblica su questo proposito. 

Fu levato a Cadice lo stato d'assedio. 
Telegrammi giuuti fino a stanotte assicu

rano che una perfetta tranquillità r gna in 
tutta la Penisola e nelle possessioni d'Africa. 

FIRENZE, 6. — Gazz. ufficiale. ;«* Le 
condizioni della sicurezza pubblica migliora
rono nella provincia di Reggio d'Emilia. Le 
città di Reggio, Parma e Bologna sono tran- | h £ ^ i n q u e s t l u l t i m i t e m p i m o i t i reola* 
quille, ma ì contadi di queste ultime conti- •* m 0 s (annuQZi) per fare adottare le eccezio-
nuano ad essere agitatissimi. Ieri scoppiarono % mu profumerie che ella ha create; e bisogna 

' " ' * ' " " " * confessare che la qualità de'prodotti ne giu^ft 

i • 

disordini gravi a Pellegrino. La tranquillità 
mantiensi in tutte le altre provinolo. i stiflcano le virtù. 1 p. n. 535 
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DIREZIONE DI VENEZIA 

Veduto l'articolo 49 del ; Regolamento ap-
éfiffm co] Règio Decreto N. 3852 del 22 a-
" ~mò '1867 sulla liaiiidasione dell'Ane Scòti- . 

/«artico del seguente'.tenore; (l . ,„ 
3^Art, 49. Di ógni riscossione i Ricevitóri. 

> Tilasoierannt) quitanzà Staccata da apposito^ 
$p» registro a madre e figlia.' etto terra W ' 

«luogo ul Giornale degl'Introiti. Qualunque 
•jp- altra specie di quitanza non sarà valida ! 
? #è libererà i de%lori • * 

Viste:i,ae nel 1808 è accaduto che per pa-
Incili pagamenti è stata rilasciata ai debi-u 

Iteri ricevuta in-forma, diversa da quella ftfèaa 
«scrittaed unicamente riconosciuta validapér 
liberare i:debitori; ;, 

Elsendo stato già,date le opportune disporr. 
elisioni pel concambio dì esse ricevute informi 
In -altre valide, 

SI NOTIFICA: : ,;, 
^Ttttti coloro che nei 1868 hanno versato ai 

*Hcev1tòri; del Demanio o ; del Registro fittici 
pigioni, interessi dì Capitali, prezzi' di venV'1 

dita> di Beni immobili, di scorte di Ben^mbu 
f)ili, relativi interessa e quanto altro sia per-
^enijto al. Demanio da Enti (Morali Ecclesia*-
#tici o soppressi o soggetti alla conversione. 
dèi Beni immobili, ed in luogo di quitanze fi-». 
0lie Mod. C, o Mod. 14 attergate colla comr 
minatoria suesposta ih'Vòrsivo, avessero ri
portate quitanZC volanti a stampa o mano- » 
Scritte, deggiòtftfftìrocaccitìrsi da oggi à tafto 
ilVmese di Febbraio 186941 concambio dì tali-
militanze volanti in quitanze figlie i regolari 

' JÌ04. -N.i 14. |j ; \ f! •...„,: ,\, ¥Vpi 
E fatta eccezione per le quitanze di Censii ; 

Oanoni, Livelli, Decime ed altre annue PPSr 
stazioni amministrate dal Demànio per, conto 
4èÌ'Fondo par il Culto, por lo quali «ara ob
bligatòrio ai Ricevitori, solo che d a l ! gerir 
paio 1869, l'uso di quitanze figlie staccate 

4ella Matrice del Giornale N. 14; 
Venezia, 31 decembre 1868. 

Il R. Direttore 
cav. VERONA 

STEFANO PABOANELLO 
dirnorante\jn questa Città in 

,'Via Peosio, N, 39 rosso, si fa 
Jwemura di annunciare di avere 

" " " *~ , y [ ottenuto e di custodire un se
greto di due speciali o o o r o x t l col mez
zo dei quali raroho conseguite pronte guari
gioni di malattie cioò : di petto, di'reni, scia
tiche, dolori interni ed esterni, nonché di tossi 
ostinate. ' ,,,• i; ij 

Il prezzo dei CEROTTI è moderatissimo, 
8p.n.45 

A V V I » , 
Gròsso Rovigo trovasi vendibile anfche ri- ' 

patitamente ed a prezzi discretissimi, una 
vistósa partita di PIETRE GOTTE, PIETRA ' 
VIVA' della Cava di S. Ambrogio di Verona < 
di diverse dimensioni è palanoole e trava
ture di laricev il tutte derivante dalla de
molizione dei Forti di Rovigo. , 

Chi desiderasse fame acquisto potrà rivo!-, 
gersì alli sigg, fratelli Zàrdini recapitòv in 
Rovigo presso V Albergo Corona Ferrea ed 
in Padova, Via* Mèzzooono N; 5 rossi*. 

La suddetta Ditta assume anche l'incarico 
del trasporto dei materiali in altre località 
a piacere degli acquirenti. 48 pub. n. 137 

AL 
b t 

• 

Libreria edztrice Sacchetto 
In Padova 

I • 4 Ì | : 

trovasi vendibile al1 prezzo di itah L. © 
IL 

TRATTATO GENERALE 

!*• 

DI li. BOELINETTO 
1, voi. in 8 di pag. 560 con incisioni 

i ^ W ^ J * 

fr 
* ì • . • 

Essendomi stato raccomandato da uh* mio amico, il Idroanaterino di bocca, quel ef
ficace rimedio pei mici mali dì bocca scorbutiche reumatici, non meno per alcunir 
denti caritai che-mi tormentavano adonta di tytti gV impiegati rimedii, io l'adope
rai, ed ora posso dire che quest'acqua eli bocca effettuò l'intiero risanamento delle 
gengive, e produsse un rilevante mitigamento ne'mieis guasti e dolenti denti, quindi 
mi trovo nóil'aggradevole, situazione pi poier1 rendere giustizia ai meriti del signor 
dentista dott, POPP e tributargli pubblicamente miei ringraziamenti. 

-Francesco bar. di Brandenstein, m. p. Vienna 

' ; J 

m &*w. 

del farmacista DE ORENZI ì t •** 

successore a S c o d e l l a r ! .=• Porta Borsari 
• V 332 TEt O 3>flr A 

• 

restituite senza purghe, né spesa, dalia deliziosa farina salutifera la 

h. i 

1 ^ 

Siroppo infallibile contro la •*• 
'Iniezione vegetale contro le g ò l i o r e e le più ribelli. 
•Antico Siroppo pettorale al sperimentata efficacia contro le M c x a - l ^ t t l © 
2 p e t t o o (s^piaLt-l 3 ^ x t @ * U L l g ; x x l . 

Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all'Angelo e Giacomo 
Stoppato farmacista al Leon d'oro, Prato della Vaile. 2p. n. 27 

*='L DU BARRY E GOMP. DI LONDRA 

0 
* - • * 

I 

I 
a 

preparata con le 
foglie del matico 
del Però, è nn ri
medio sicuro e pron-
; te; contro la genor»;8 
rea. -
La stessa casa pel j 

trattamento di questa malattia, ha sotto il nome di capsule v^getaU:al matico, delie cap- | 
nule glutinose ohe contengono i principi attivi del matico associato al copahu. La,riunione | 
odi queste due potenze non solo aumenta la loro efficacia particolare, ma impedisce quei 
futi dispiacevoli e quei mali di stomaco prodotti dal balsamo di copahu 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma; Grimault e 0. 
DEPOSITO ~ ' in Padova presso le farmacie CORNELIO all'Angelo e 

l'Università, e ROBERTI al Carmine. 

Guarisce radialmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti j nourafgie, stitichezza abi-
nalo, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufélamént» 
d'oreeohi, acidità, pituita, emiorania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
dolori, crudezze, granchi, spèsimi ed1 infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine* 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron-
shite, tisii, (oonsuroaKione) eruzionii malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
febbre, isterìa, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, ì pallidi colo-
mancanza di frsscliezsa ed. energia, fissa & puro il oeri-oborante pei fanciulli deboli & per le 
parsone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezx© 
*ao in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario. 

Cura-M 85,184 
Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1880. 

, . L a posso anisicurare che da dna anni usando questa meravigliosa RBVÀLKNTA, non 
lento più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso dei miei 84 anni. 

Le mie gambo diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

e MAURO al-
ip..n»4 r 

""fflass ^ ^ i i i 

l ì V H f s\ 

&GJL 
À J . 

f « 

DEL CHIMICO FARMACISTA F. ROBERTI 
m ,- i\W * t \m * -

ìi 

Ncivoppo Melisi©, p e t t o r a l e — Ottimo e sicuro rimedio contro le tossi catte-
rali spasmodiche recenti ed inveterate, contro la tosse canina eoe. -r- Boccette col-
l'iscrizione, i t .L. 4 . r , ' ; 

l^fisilDueuitb eoifiti'o B g-elonS —, Cospergendosele mani od i piedi con dettò Jlinim»;nto svaoisce certamente sì la gonfiezza che il pizzicore dei geloni allorquando 
quésti minacciano di progredire sviluppandosi e facendosi piaga. Boccettitìe con l'istru-'i, 

'zione a l t . L. * . ' ' " : ' .•:.;. '.;'•• •'"'•• 
o F a m i g l i e «11 Càss ia Al lun i lha tc —• efficassime contro le infiammazioni dì gola, 
iJaitosxe,; le raucedini,^ipabassameLto di voce, il /catarro acuto e cronico ecc. — Scat-
•tole 'contenenti l'istituzione a L . f, ed a Cent. SO. '.beiij ,w 
». Wastigiae AMtll»r«iBclfi8ticlie contro la voce velata ed ;indebolita.:— Queste 
pastiglie ba.lsamiebeto.nieh.e-calmanti,sono essenzialmente pettorali ed igieniche perchè 

"composte di vegetali; semplici. ; 
JESSÓ sono efficaci nelle affezioni della, gola', del petto e dèi polmoni1 combattendo e 

irinnanAr. mini I o c«-„ + ~ ÀÙ v, fi omma r/i fina n A'i-nxìtariirinA nht> gemprO aCCOmpagfia ta l SOrta^ 

Jt 

\ \* 

* 

* * • 

prezzo ai uem. "3W comstruzione. 
Deposito e preparazione presso la farmacia] dello stesso in Padova al Carmine,; ed' 

m Mipa ai Taglio, v i r l 

V . 0>- I ; III (5-puW>. n; 553): 

ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 

La »ig. marchesa di Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi 
gestione, insonnie ed agitazioni nervose. 

Cura K 48,314. 
Gateacre presso Liverpool 

'fiéax* di dieoi anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
** Miss Elisabeth Yeoman. 

Cura N. 69,421 
Caro sig. Barry dn Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867.1 

Era piò di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pi* 
fraudo spossatezza di forze, e sì rendevano mutili tutto le cure che mi suggerivano i.dot-
iorì che presiedevano alla m-a cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agl ie -
i^remi, una disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
lei gustosissima Revalcnta, della quale non cesserò mai di apprezzare ì miracolosi effetti* 
mi Sa assolutamente tolta da tante pene.,-— Io le presento, mio caro signore, ì miei pi© 
lineari ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, ohe se varranno le mie forzo, io noa , 
lai' itanoherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Rovalehta Arabica Du Barry è 
l»! wiieo rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi crècla 

Sua rioonosoentissima serva Giulia Levi 
lf. 62,081', il sig. Duca di Piuskow, maresciallo di corte, da una gastrite, i» N. 62,4769 

lainie.Romaine dea llles (Saona e. Loira). Dio aia benedetto l — N. 66,428: la bambina del 
dg. notaio Bonino, aegr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia dì consu-» 
azione —N. 46,210 ;• H, sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno porlo spazio di 8 anni — K1. 49,428^; 
Il aig. Bald-win, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da ecoes» 
li gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di Ipl di obiS 
fo. &60, ll2 ohil. te. 4.60, 1 chil. fr. 8, 2 ottil. e U2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chìl. ir. 65 — 
teatro vaglia postale — , 

i f_ > ^ » >s * i 

tr^vaàiv vendibile la 
'Ili IJ 

REVÀLEN A l t A T T 
- I 

La 
i | l i itesai prèzzi. 

Deposito — In PADOVA: presso Piane»*! e M a w o farmacia reale — Robea-il 2.«-> 
WBttl farmacisti--.VERONA; Pasoli- IPrinf-i farm.r- VENEZIA; Ponci (6 pubi. n. 30) I 
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Tip. Bacchetto 
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